
PIT 7 «PALERMO CAPITALE DELL’EUROMEDITERRANEO» 

Intervento 21 – «Borse di studio finalizzate allo svolgimento di parti sperimentali di tesi di laurea presso imprese» 

Azione Pubblica 

Soggetto Attuatore Università degli Studi di Palermo 

Misura POR 
Dipartimento Regionale Lavoro e 
Formazione Professionale 
(misura 3.13) 

Importo complessivo 
progetto € 1.549.371 

Importo finanziato dal 
POR € 1.327.811 

Fondi Università di 
Palermo € 221.560 

Decreto di 
Finanziamento D.D.G. n. 238 del 25.11.2005 

Realizzazione progetto Marzo 2006 – Dicembre 2008 

L’intervento intende rispondere all’esigenza di innovazione e formazione di una forza lavoro competente, 
qualificata e flessibile che possa contare su un collegamento funzionale e strutturale fra sistema di formazione e 
mondo del lavoro. Tale intervento intende infatti facilitare l’inserimento lavorativo in settori ritenuti strategici per il 
decollo economico del territorio (beni culturali, turismo, telecomunicazioni, microelettronica, informatica, agro-
alimentare, innovazione di prodotto, di processo e gestione nei settori manifatturieri e dei servizi, 
internazionalizzazione delle imprese) e favorire il potenziamento delle imprese esistenti sul territorio, grazie ad un 
maggiore collegamento con il sistema universitario e quindi alla promozione di forme di innovazione gestionale. 

L’intervento riguarda, in particolare, lo svolgimento da parte di 250 laureandi disoccupati, di cui almeno 100 
donne, residenti in Sicilia da almeno un anno, di parti sperimentali di tesi di laurea presso imprese. Nei criteri di 
attuazione si è tenuto conto del criterio delle pari opportunità secondo gli indirizzi comunitari. Attraverso 
l’intervento saranno quindi perseguiti obiettivi di qualificazione e rafforzamento del capitale umano, creando profili 
professionali competenti in diagnosi, progettazione e gestione di interventi in ambito di impresa. 

Gli studenti assegnatari hanno avuto il supporto di due tutor – uno sul versante universitario, l’altro su quello 
aziendale. Il tutor universitario, nella persona del relatore di tesi o persona da questi delegata, e il tutor aziendale, 
identificato all’interno dell’azienda che sarà coinvolta nello svolgimento del lavoro di tesi, hanno costituito un 
punto di riferimento per ciascun borsista, per consigli o chiarimenti relativi al lavoro di ricerca, soprattutto al fine di 
garantire il raccordo tra lo svolgimento del lavoro di ricerca e la preparazione della tesi di laurea. 

A ciascuna delle 6 migliori tesi realizzate sarà assegnato al termine dell’intervento un premio di € 3.000, oltre 
indennizzo base spettante di norma a tutti i tesisti partecipanti. 
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